O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio…

 PERDONO 

Signore, Figlio dell’eterno, manifestato nella nostra condizione umana per renderci liberi dal male… abbi pietà di noi

Cristo, consacrato dallo Spirito che il Padre ha inviato per realizzare la salvezza… abbi pietà di noi
  
Signore, Figlio unigenito divenuto uomo e consacrato per la missione affidata dal Padre… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che affidi a Gesù la missione di rivelare e attuare il tuo progetto d’amore 

Grazie, Signore Gesù, che nel Giordano ricevi dal Padre la potenza dello Spirito per manifestare l’amore di Dio per l’umanità 

Grazie, Spirito, che vuoi rinnovare anche noi a immagine del Cristo



CONSACRATO PER LA MISSIONE
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[bookmark: _Hlk90388386]O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. 

Dopo l’incontro con Matteo che ci parla dei Magi giunti a Gerusalemme per avere ulteriori informazioni sul re dei Giudei che è nato, torniamo a seguire le tracce di Gesù che ci indica Luca. Epifania significa manifestazione, e questa non si ferma alla scoperta del bambino di Betlemme; riguarda anche un adulto cresciuto a Nazaret, che ora troviamo sulle rive del Giordano, insieme a tanta altra gente. Si tratta, come dice la colletta, dell’unico Figlio (…) manifestato nella nostra carne mortale e che noi possiamo conoscerlo come vero uomo come allora fu per i compaesani di Gesù. Sono cresciuti con lui, scoprendo il suo valore di credente, di falegname, di cittadino di Nazaret, ma difficilmente sospettavano che era ben più di quanto potevano sapere o anche solo lontanamente immaginare. 
Questa ulteriore “epifania-manifestazione” avviene all’insaputa di tutti, frutto di una libera iniziativa di Dio: infatti mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera il Padre prende l’iniziativa: il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Se tralasciamo i vangeli dell’infanzia – che del resto sono solo di Matteo (che segue il filone di Giuseppe e dei Magi) e Luca (che ferma l’attenzione a Maria) – è questo il vero e proprio inizio della storia di Gesù. Lo ricorda lo stesso Luca, negli Atti degli Apostoli, riportando le parole con cui Pietro introduce e motiva la scelta di un apostolo che prenda il posto di Giuda: tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione». Il primo fatto fondamentale è proprio questo battesimo di Giovanni, anche se in realtà ciò che è specifico e fondamentale inizia dopo: Gesù infatti ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera come a dire era in profonda comunicazione con il Padre, che risponde consacrandolo con lo Spirito. Lo riprenderemo nel prefazio specifico di questa domenica: dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; con lo Spirito che si posava su di lui come colomba hai consacrato il tuo Servo con unzione sacerdotale, profetica e regale, perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio. Il dono del Padre arriva a noi, ugualmente consacrati dallo Spirito, per vivere la stessa missione di Gesù. Questa certezza è una delle basi del Sinodo: insieme in ascolto dello Spirito che parla in tutti noi.

Anche su di noi
è sceso il tuo Spirito, o Padre, 
lo stesso dono con cui hai consacrato Gesù,
il Figlio unigenito
che si è fatto uomo per la nostra salvezza.

Mossi dallo Spirito
ci siamo radunati
per elevare a te la nostra lode
e dirti il grazie a nome dell’umanità.
Questo stesso Spirito,
sceso in forma visibile in Gesù,
lo doni anche a noi, ugualmente tuoi figli,
per rinnovarci a immagine del Cristo
e insegnare ad attendere in preghiera 
la forza che ci apre alla missione
per condividere la gioia del Vangelo.

In cammino con la Chiesa,
solidali con l’umanità 
e sostenuti quanti già contemplano il tuo volto
eleviamo a te il canto della lode: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».


	Battesimo di Gesù, C


Tutti Rinnovaci interiormente
1 let. Per riconoscere che tu, o Padre, continui a prenderti cura dell’umanità per guidarla verso la piena comunione con te

Tutti Rinnovaci interiormente
2 let. Per scoprire che possiamo assomigliare a te, Figlio unigenito, apparso come uomo nella storia per liberarla dal peccato

Tutti Rinnovaci interiormente
3 let. Per lasciarci condurre da te, Spirito della vita, che consacri anche noi per farci gustare la gioia di essere amati a Dio e vivere la missione di essere suoi testimoni

